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ffS anche le merci
hanno necessità
di un nuovo scalo
Con l’AlpTransit convogli in forteaumento
Si amplia la stazioneBellinzona-SanPaolo
zxy Due tunnel ferroviari di base, uno in
funzione al San Gottardo e l’altro da con-
cludere sotto il Monte Ceneri, fanno au-
mentare il transito di passeggeri e merci
sull’asse nord-sud, ma non senza conse-
guenze tecniche, in primis la necessità di
adeguare infrastrutture e rampe d’acces-
so. In parole povere nuove stazioni e più
binari. Èciòche leFFSstanno facendo tra
Chiasso e Basilea con investimenti multi-
milionari cheevidentemente toccanoan-
che ilBellinzonese, enonsoloperquanto
riguarda il traffico viaggiatori. Ne è un
esempio l’ampliamento della stazione
merci di Bellinzona-San Paolo, cantiere
da 100 milioni partito il 9 gennaio scorso
echedovrebbeconcludersinelmarzodel
2020. Prevede in sostanza il potenzia-
mento con nuovi binari da 750 metri de-
stinati proprio alle merci, e altri adegua-
menti. «Questo progetto rappresenta
un’opera d’importanza strategica», ha
sottolineato ieri in conferenza stampa
Stefano Ardò, delegato di FFS Infrastrut-
tura per la Regione sud. Si tratta di per-
mettere di rispettare l’orario pianificato e
la qualità del servizio alla clientela. Da
parte sua il municipale di Bellinzona Si-
mone Gianini, capo del Dicastero territo-
rio e mobilità, ha posto l’accento sull’im-
portanzadiquestaealtreopere realizzate
epreviste (sipensi alla stazioneviaggiato-
ri e al terzo binario) sia per il traffico re-
gionale sia per l’economia locale.
Il cantiere allo scalo di San Paolo, che si
estende su quasi 2 chilometri, contempla
il prolungamentoa750metri degli attuali
binari di sorpasso per il traffico merci, il
rinnovodibinari, la realizzazionedibina-
ri di ricovero per le locomotive e di nuovi
scambi. Per quanto concerne le opere di
genio civile sono previsti la realizzazione
di muri di sostegno, l’adattamento delle
scarpate su terreno ferroviario, il prolun-
gamento di sottopassi stradali esistenti e
la posa di nuovi ripari fonici in sostituzio-
ne degli attuali. «Gli interventi saranno
eseguiti gestendo il traffico e mantenen-
do i collegamenti ferroviari lungo l’asse
nord-sud», evidenziano le FFS. «Lo scalo
merci di San Paolo per Cargo è un punto
d’esercizio fondamentale per il cambio
personale locomotive e cambio locomo-
tive». Al fine di garantire le tempistiche
per tutta laduratadei lavori la sedediFFS

Cargo di Bellinzona è stata quindi trasfe-
rita da San Paolo a Biasca.
Segnaliamo infine che la posa di una par-
te dei nuovi binari sconfina ad Arbedo-
Castione. Il Comune ha ottenuto la posa
di ripari fonici lungo un muro lungo circa
200metri che riqualificherà l’area interes-
sata dai lavori, come ricordato dal sinda-
co Luigi Decarli soddisfatto per la solu-
zione individuata.

«Pressing per la circonvallazione»
Oltre a promettere vigilanza sull’impatto
del cantiere sulla popolazione, il munici-
pale della Città Simone Gianini ha colto
l’occasione per ribadire la necessità più
generale–abeneficiodellavivibilitàdelle
aree attraversate dai binari sempre più
utilizzati con le nuove linee di pianura –
di realizzare la circonvallazione del Bel-
linzonese ingalleria.Un’opera rinviatada
Berna al post 2040 per motivi finanziari,
masucui secondoGianini il Ticino, com-
patto, dovrà continuare a fare pressione
sulla Confederazione. SIBER

commercio L’adeguamento delle infrastrutture nel quartiere cittadino
è definito «un progetto di importanza strategica». (Foto FFS)


